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IL FRUTTO MATURO DELLA PASQUA:  
RISPLENDERE COME ASTRI NEL MONDO 
di Sr. Fabia Bellaspiga 
 

In questa domenica del tempo pasquale così preghiamo: Serba in noi 
vivo e operante, o Dio, il mistero pasquale che abbiamo celebrato.  
La Pasqua, la risurrezione di Gesù inaugura per noi il tempo della pace, 
ma non il tempo dell’inerzia, non dell’immobilismo. La Pasqua non ci 
porta alla passività, ma ci dona una gioiosa nuova operosità. Gesù risor-
ge e tutto prende vita, tutti si mettono in movimento, in cammino. 
Guardiamo i testi della Messa odierna. 
Un angelo viene dal centurione Cornelio, lo chiama, gli chiede di manda-
re a prendere Pietro da Giaffa. Pietro parte e giunge a Cesarèa e lì com-
pie un cammino: comprende il metodo di Dio che accoglie chi a Lui si 
apre, a qualunque popolo appartenga. Lo Spirito Santo inaspettatamente 
scende su Cornelio e i pagani che erano con lui, che subito cominciano a 
glorificare Dio. Pietro ancora entra nell’opera del Signore e li fa battezza-
re nel nome di Gesù Cristo. Tutti sono in movimento: Dio, l’angelo, Cor-
nelio, Pietro, lo Spirito Santo, i pagani di Cesarèa …. Il mistero pasquale 
è in noi vivo e operante e genera in noi una nuova e santa operosità. 
Ce lo dice anche Paolo nella sua lettera: dedicatevi alla vostra salvezza 
con rispetto e timore perché Dio suscita in voi il volere e l’operare secon-
do il suo disegno d’amore. È Dio che ci salva in Cristo, ma noi siamo 
chiamati a dedicarci alla nostra salvezza; per il dono ricevuto noi siamo 
chiamati a risplendere come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. 
Ma come? Il Signore ci salva e siamo noi a doverci dedicare alla nostra 
salvezza? Sì, perché il dono di Dio si apre alla nostra partecipazione, il 
suo dono non ci lascia passivi, la sua opera suscita e muove il nostro 
volere e operare. 
L’ amore è diffusivo, ci insegnano gli antichi teologi, è contagioso e tra-
scina ad amare. L’amore che sgorga dalla Pasqua, l’amore trinitario, l’a-
more del Padre del Figlio e dello Spirito irrompe e non ci lascia inerti, 
tranquilli: ci chiede adesione e testimonianza attiva. Come il Vangelo di 
oggi rivela: Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui 
che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e 
mi manifesterò a lui. […] Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Dalla Pasqua di Gesù siamo trascinati nella circolarità dell’amore di 
Dio, coinvolti nella sua gratuità, nella sua creatività, chiamati a contem-
plare, narrare e mostrare che grandi sono le opere del Signore (Salmo resp.). 
Bene esprime questo misterioso dinamismo la prima orazione di oggi: O 
Dio, concedi a quanti si onorano del nome cristiano […] di vivere sempre 
secondo la loro dignità di creature redente. Perché, come dicono gli anti-
chi padri della Chiesa, Dio che ci ha creato senza di noi non ci salva sen-
za di noi. Non ha voluto salvarci senza la nostra consapevole collabora-
zione. A noi ha affidato la sua opera di salvezza, nelle nostre mani ha 
rischiato di mettere il dono della redenzione, perché vivendo nella digni-
tà di creature redente che abbiamo ricevuto risplendiamo nel buio del 
mondo come astri. 
Questo è il frutto maturo della Pasqua di Gesù! 
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Come chiameremo questi giorni del 
tempo pasquale 2020? 
Alcuni li chiameranno i giorni del virus, i 
giorni del Covid 19; alcuni li chiameran-
no i giorni del disastro che ha fermato il 
mondo; alcuni li chiameranno i giorni 
della vita impossibile, bloccati in 
casa nel caos delle troppe pre-
senze o nell’angoscia della solitu-
dine; alcuni li chiameranno i gior-
ni della desolazione in cui si vive 
nell’angoscia per i familiari malati 
e non si può fare niente, si vive 
nello strazio dei familiari e degli 
amici che sono morti e non si può 
neanche celebrare il funerale: 
alcuni li chiameranno i giorni 
dell’ozio, i giorni della noia, i giorni della 
paura. Noi li chiameremo i giorni del ce-
nacolo. Gli apostoli ritornarono a Geru-
salemme … entrati in città, salirono al 
piano superiore, dove erano soliti riunirsi 
… erano perseveranti e concordi nella 
preghiera, insieme ad alcune donne e a 
Maria, la madre di Gesù (At 1,12ss). 
Durante i giorni del cenacolo pregavano, 
assidui e concordi. 
 

Come avranno pregato gli apostoli e 
gli altri riuniti nella stanza al piano 
superiore? 
 

Pietro pregava insieme con Maria e 
diceva: “Gesù, mio amico, mio salvatore 
e mio Signore! Dammi la forza dello Spi-
rito: mi attende la vita, mi attende la 
responsabilità temibile di essere servo 
dell’unità dei fratelli. Dammi lo Spirito. E 
tu Maria, prega per noi, adesso e nell’o-
ra della nostra morte”. 
 

Giovanni pregava con Maria e dice-
va: “Vieni, Spirito della verità per gui-
darmi a tutta la verità! (cfr Gv 16,13). 
Dammi sguardo penetrante per vedere 
la gloria del Verbo che si è fatto carne; 
dammi la gioia delle confidenza del Si-
gnore. Dammi di credere nelle parole di 
vita eterna e volgere lo sguardo a Colui 
che hanno trafitto e contemplare i cieli 
nuovi e la terra nuova. E tu Maria, prega 
per noi, adesso e nell’ora della nostra morte”. 
 

Giacomo pregava con Maria e dice-
va: “Vieni fuoco ardente! Vieni forza di 
Dio! Dammi ardore, dammi coraggio, 
dammi tenacia: devo accendere il mon-
do con il fuoco del tuo amore. Dammi 

d’amare Gesù fino a dare la mia vita per 
essere fedele a questo amore. Dammi 
d’amare come Gesù mi ha amato: tutti, 
Giudei e Greci, uomini e donne di ogni 
lingua, popolo e nazione si arrendano 
all’attrattiva di colui che è stato innalza-

to. E tu Maria, prega per noi, 
adesso e nell’ora della nostra 
morte. 
 

Andrea pregava con Maria e 
diceva: 
—— scrivi tu ——  
E tu Maria, prega per noi, adesso 
e nell’ora della nostra morte. 
 
Filippo pregava con Maria e 

diceva: —–— scrivi tu ——– 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Tommaso pregava con Maria e dice-
va: —–— scrivi tu ——– 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Bartolomeo pregava con Maria e di-
ceva: —–— scrivi tu ——– 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Matteo pregava con Maria e diceva: 
—–— scrivi tu ——– 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Giacomo figlio di Alfeo pregava con 
Maria e diceva: —— scrivi tu —— 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Simone lo zelota pregava con Maria 
e diceva: —— scrivi tu —— 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Giuda figlio di Giacomo pregava con 
Maria e diceva: —— scrivi tu —— 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

Alcune donne pregavano con Maria e 
dicevano: —— scrivi tu —— 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 
 

I fratelli di lui pregavano con Maria 
e dicevano: —— scrivi tu —— 
E tu Maria, prega per noi, adesso e 
nell’ora della nostra morte. 

Una preghiera da scrivere 
MONS. MARIO DELPINI - MADONNA DEL BOSCO DI IMBERSAGO 

La preghiera nei giorni del Cenacolo 
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DAL MESSAGGIO  
PER IL MESE DI MAGGIO 
di Papa Francesco 
È tradizione, in questo mese, pregare il Rosario a ca-
sa, in famiglia. Una dimensione, quella domestica, che 
le restrizioni della pandemia ci hanno “costretto” a 
valorizzare, anche dal punto di vista spirituale… 
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di 
Cristo con il cuore di Maria, nostra Madre, ci renderà 
ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a 
superare questa prova. Io pregherò per voi, special-
mente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate per 
me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 
 

VISITA DI MARIA NEI REPARTI/UFFICI 
dalle ore 9 del giorno fissato fino alle 8.30 del giorno seguente 

Domenica 10 HALL 
Lunedì 11 3° PIANO (ex Chirurgia generale...) 
Martedì 12 3° PIANO (ex Cardiochirurgia...) 
Mercoledì 13 2° PIANO (ex Cardiologia…) 
Giovedì 14 2° PIANO (ex Chirurgia oncololgica...) 
Venerdì 15 1° PIANO (TI c-chirurgia/trapianti/coronarica) 
Sabato 16 1° PIANO (TI generale/subintensiva/neuro) 
Domenica 17 HALL 

 

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO DELL’ITALIA A MARIA  
 

Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, per il mistero nascosto nei secoli e rive-
lato nella pienezza dei tempi perché il mondo intero tornasse a vivere e a 
sperare in luce di verità. Ti lodiamo e ti benediciamo per il tuo Figlio, Gesù 
Cristo, fatto uomo per opera dello Spirito Santo, nato dalla Vergine Maria. A 
Lei, Madre di Cristo e della Chiesa, innalziamo ora la nostra preghiera in que-
sto tempo velato dalle ombre della malattia e della morte. · 4 · Madre santa, 
ti supplichiamo: accogli la preghiera delle donne e degli uomini del nostro 
Paese che si affidano a te. Liberaci dal male che ci assedia. Sostieni le fami-
glie smarrite, soprattutto le più povere, stringi al tuo seno i bambini, prendi 
per mano i giovani, rendi sapienti i genitori, da’ vigore agli anziani, salute 
agli ammalati, pace eterna a chi muore. Indica ai governanti la via per deci-
sioni sagge e appropriate alla gravità di quest’ora. Dona forza ai medici, agli 
infermieri, agli operatori sanitari, a chi si occupa dell’ordine pubblico e della 
sicurezza, siano generosi, sensibili e perseveranti. Illumina i ricercatori scien-
tifici, rendi acute le loro menti ed efficaci le loro ricerche. O Maria, insieme a 
Giuseppe, custodisci il lavoro di tutti, perché a nessuno manchi il sostenta-
mento quotidiano; rendi ciascuno artigiano di giustizia, di solidarietà e di pa-
ce, esperto di umanità, presenza di condivisione soprattutto con chi soffre, 
donaci il gusto dell’essenziale, del bello e del bene, e i gesti di tutti profumi-
no di carità e di solidarietà fraterna. Santa Maria, non c’è lacrima che tu non 
asciughi, non c’è speranza che in te non fiorisca, non c’è festa a cui tu non 
sorrida. Con te vogliamo essere figli obbedienti del Padre. Come te desideria-
mo accogliere in noi il Figlio, Parola e Pane di vita nuova. Uniti a te, come gli 
apostoli nel cenacolo il giorno di Pentecoste, sospinti dal soffio dello Spirito 
Santo, vogliamo essere testimoni del Vangelo della gioia e della speranza, 
fino al giorno in cui ci introdurrai, con tutti i santi, al banchetto eterno del 
Regno. Amen.  

2020 



4 

 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 10 AL 17 MAGGIO 2020 

 10 Domenica V PASQUA A 

 Vangelo della Risurrezione: Matteo 28, 8-10 
 Atti 10, 1-5.24.34-36.44-48; Salmo 65; Filippesi 2, 12-16; Giovanni 14, 21-24 
 Grandi sono le opere del Signore                                                          [ I  ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

11 Lunedì  

 Atti 21, 17-34; Salmo 121; Giovanni 8, 21-30 
 Vivano sicuri quelli che ti amano, Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per chi lavora in Croce Rossa 
S. Rosario 
S. Messa per Carlotta Vanoni 

12 Martedì  

 Atti 22, 23-30; Salmo 56; Giovanni 10, 31-42 
 Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario 
S. Messa per chi lavora nella comunicazione 

13 Mercoledì B. V. Maria di Fatima 

 Atti 23, 12-25a. 31-35; Salmo 123; Giovanni 12, 20-28 
 Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per i defunti della pandemia 
S. Rosario 
S. Messa per chi ci chiede una preghiera 

14 Giovedì S. Mattia 

 Atti 1, 15-26; Salmo 112; Efesini 1, 3-14; Matteo 19, 17-29 
 Il Signore mi ha scelto tra i poveri                                                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

15 Venerdì  

 Atti 25, 13-14a. 23; 26, 1. 9-18. 22-32; Salmo 102; Giovanni 12, 44-50 
 La misericordia del Signore è grande su tutta la terra 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per i poveri 
S. Rosario 
S. Messa per i positivi del COVID e le loro famiglie 

16 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Carmelo 

 17 Domenica VI PASQUA A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


